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LE FONTI EPIGRAFICHE 

EDIZIONE DELLE ISCRIZIONI LATINE DEL MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI ALTINO 

1. Il corpus altinate 

Il patrimonio epigrafico altinate, cresciuto in modo sus- 

sultorio e in ragione esponenziale negli ultimi anni a segui- 
to di ininterrotte campagne di scavo fino a raggiungere le 
oltre 600 unità, necessita di una sua complessiva revisione 

che curi l’edizione degli inediti (circa il 50%), pubblichi con 
criteri scientifici quanto finora oggetto di solo sommaria 
segnalazione, tenti di risolvere, laddove possibile, gli anno- 
si problemi di attribuzione di tanto materiale epigrafico tra- 
laticio (e si pensi non solo alle pietre reimpiegate a Venezia, 
ma anche a quelle provenienti da Equilo e dalle isole lagu- 

nari), e si applichi alla definizione della pertica confinaria 
del municipio altinate, ormai sicura nelle sue lineazioni 

occidentali e orientali, ma quanto mai incerta per quelle set- 
tentrionali. Un'impresa la cui sede ultima, per chi se ne assu- 
merà l’onere, non potrà essere che quella dei Supp/ementa 
Italica, ma che necessiterà di molti anni per la sua realizza- 

zione. 
Nel frattempo però incombe un’urgenza: lo studio del 

patrimonio epigrafico conservato nel Museo Archeologico 
Nazionale di Altino (al 99% di sicura provenienza altinate) 

con la finalità di predisporne l'accoglienza presso la nuova 
sede della struttura museale. Questa, infatti, individuata in
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due vasti edifici rurali siti all’ingresso meridionale della fra- 

zione di Altino, è stata allo scopo acquisita dallo Stato fin dal 

1984 ed il suo restauro e ristrutturazione sono ormai in fase 
conclusiva. Gli spazi espositivi saranno presto pronti ad 
ospitare i materiali che, dagli iniziali 1.000 oggetti accolti 
nel vecchio museo, sono assurti, a seguito di un ininterrotto 

afflusso, agli attuali più di 4.000. 
All’interno delle strutture del nuovo museo il materiale 

epigrafico latino è destinato a inserirsi in tre differenti spazi 
funzionali; un lapidario sarà infatti accolto nell’ampia bar- 
chessa di uno dei due complessi edilizi e vi troverà esposi- 
zione una ricca campionatura della produzione epigrafica 
altinate, esemplificativa dei suoi valori tipologici, artistici, 

comunicativo-relazionali, nonché la ricostruzione dei più 

significativi e prestigiosi monumenti sepolcrali a recinto. Un 
secondo livello di presenza epigrafica è quello che prevede 
l’inserimento selettivo delle iscrizioni in lingua latina all’in- 
terno del percorso storico-tematico predisposto nel secondo 
edificio e articolato in due sezioni, rispettivamente riguar- 
danti la città romana e le sue necropoli. Un terzo livello di 
conservazione sarà invece quello riservato, nei depositi, ai 

reperti non destinati all’esposizione al pubblico, ma il cui 
accesso per lo studio e l’autopsia deve comunque essere 

garantito agli studiosi. 

2. Studio delle iscrizioni e sistemazione del lapidario 

AI fine dunque di approntare una selezione ragionata e 
scientificamente fondata dei materiali epigrafici in lingua 
latina è nato un progetto, articolato in più tappe, che si pre- 
figge come primo traguardo l’edizione-catalogo delle iscri- 
zioni latine incise su materiale lapideo e bronzeo conservate 
nell’attuale Museo (con esclusione dell’instrumentum dome- 
sticum).I criteri che si intendono adottare sono quelli speri- 
mentati con successo nei Supplementa Italica, e oggi corren- 
temente utilizzati, cui si sono però applicati alcuni correttivi, 
in relazione al profilo e all’obbiettivo della pubblicazione. 
Infatti lo studio di ogni reperto, e quindi la confezione della 
relativa scheda, nascerà dalla congiunta collaborazione di 
due specialisti: l'archeologo, attento all’indagine sui contesti 
di rinvenimento e sulle tipologie del supporto, e lo storico- 
epigrafista, attento ai contenuti e alle modalità referenziali 

del messaggio scritto. Siffatta impostazione ci si augura 
comporti una valorizzazione delle potenzialità informative di 
ogni singolo manufatto e contribuisca a fornire utili indica- 
zioni soprattutto in riferimento al delicato problema della 

datazione dei documenti. 
Si intende inoltre porre i titoli esaminati in rapporto con 

quelli altinati conservati extra museo e far precedere, quindi, 
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ogni singola categoria di iscrizioni (sacre, imperatorie, mili- 
tari, municipali, officia privata, sepolcrali) da un sintetico 
ma sperabilmente approfondito affondo sulle tematiche con- 
nesse (cioè le realtà cultuali, il rapporto del municipio con il 
centro del potere, le presenze di militari, le aristocrazie 

municipali, le attività economiche, i riti e le pratiche funera- 
rie). 

Infine il lavoro sarà corredato da un’appendice che racco- 
glierà i materiali epigrafici altinati, attualmente meno di cin- 
quanta, conservati in collezioni private. 

Il lavoro si trova a tutt'oggi a circa un terzo della sua rea- 
lizzazione e, una volta ultimato, sarà accolto per la pubblica- 

zione nella collana delle Edizioni Quasar Studi e ricerche 
sulla Gallia Cisalpina, diretta con la prof.ssa Monika Verzàr 
Bass dal prof. Gino Bandelli. 

3. Gli obbiettivi generali 

Il progetto si prefigge peraltro altri due obbiettivi. Il 
primo, che si intende perseguire di pari passo con il lavoro di 
edizione dei documenti epigrafici altinati, riguarda la loro 
informatizzazione, cioè l’archiviazione computerizzata del 

materiale secondo le modalità di P.E.T.R.A.E. (Programme 
d’Enregistrement de Traitement et de Recherche Automati- 
que en Épigraphie); sono previste, inoltre, la confluenza nel 
Notiziario Epigrafico di «Aquileia Nostra» delle novità e 
degli aggiornamenti di volta in volta emergenti, e la predi- 
sposizione, infine, di un CD ROM contenente i dati relativi ai 

titoli del Nuovo Museo e la loro indicizzazione. A tale scopo 
dall’anno scorso si è concretizzata l'adesione al progetto 
bilaterale italo-francese dal titolo “Iscrizioni greche e latine 
della Liguria e della Transpadana (Regiones IX, X, X}): pre- 
parazione di Supplementa ai Corpora epigrafici su CD-ROM”, 
coordinato dal prof. Claudio Zaccaria. Tale iniziativa, che ha 
ricevuto un primo finanziamento dal CNR, è stata avviata con 

lo scopo non secondario di una fruizione museale del suo 

prodotto. 
L’ultima tappa del progetto, forzatamente successiva alle 

precedenti, investirà il trasferimento delle risultanze dello 
studio epigrafico nella definizione di criteri che orientino 
circa la scelta delle iscrizioni da destinare all’esposizione, 

circa le modalità del loro inserimento nel percorso tematico 
museale, circa l’approntamento di un corretto ed efficace 
apparato didascalico, circa infine le modalità di conservazio- 
ne nei depositi di materiali iscritti non selezionati per l’espo- 

sizione. 
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